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Ieri sera un'altra riunione interlocutoria per la Regione 

Si lavora su alcune ipotesi centrali 
Il confronto giunge oggi in Consiglio 

Nel corso dell'incontro tra i partiti si è discusso per oltre due ore - La lunga trattativa per la rile
vanza dei problemi che pone non può essere che laboriosa e difficile - Moderato clima di fiducia 

Un incontro del 
gruppo Pei con i 

rappresentanti 
delle autonomie 

ANCONA - Incontro tra il 
gruppo del PCI e i rappre-
sputanti clell'ANCI, dell'UPI 
e della Lega per i poteri e 
le autonomie loculi: è il se
condo scambio di idee, dopo 
la riunione con 1 sindacati, 
gli imprenditori e le associa
zioni contadine, sulla situa
zione regionale e le prospet 
live politiche della crisi di 
governo. 

La discussione è stata aper
ta da un intervento del con
sigliere regionale Elio Mar
chetti. il finale ha parlato 
inizhlmente delle attuali dif 
fieolta politiche della trat ta
tiva fra 1 cinque partiti. At 
tenzione maggiore ha deci: 
rato, evidentemente, ai prò 
blemi relativi alla riforma 
dei poteri locali 

« 1/nvvio del processo di de 
centramento a t tua to con la 
:t8J — ha detto Marchetti 
è senza dubbio uno dei fatti 
politici più rilevanti degli ul
timi anni e costituisce ormai 
un nunto di riferimento per 
le . forze autonomistiche. 

Se le Regioni debbono as 
sumere un nuovo ruolo, irli 
enti locali sono chiamati per 
la prima volta a svolgere di
ret tamente una serie di ri
levanti funzioni, la crisi di 
governo alla Regione, non 
può che preoccupare forte
mente. In questo delicato mo
mento di riorgaii'.zzaz'one isti 
tuz.ionale, di consolidamento 
dei pcteri, rinviare l'appro
vazione di at t i fondamentali 
p?r l'attribuzione e l'eserci
zio delle deleghe da parte 
degli enti locali può essere 
persino rischioso: questo han
no sottolineato g'i ammini 
st rat ori. all 'incontro con il 
gruppo PCI. 

Le associaz.ioni delle auto 
nonne hanno accentuato il 
loro appello a chiudere pò 
sitivamente la vicenda regio 
naie, e si sono dette convin
ti che ogni ipotesi di rinno 
vamento della società passa 
necessariamente attraverso 
una salda organizzazione ed 
un funzionamento dei Co 
munì. 

All'incontro sono intervenu
ti Giorgini (Lega per i pò 
teri e le autonomie locali». 
Bevilacqua (ANCIi e il pre 
sidente della Provincia di An
cona Torelli per l'UPI. 

In particolare la sezione 
regionale dell'ANCI nella sua 
ult ma riunione (erano pre
feriti i comuni di Pesaro. An
cona. Ascoli Piceno. Urbino. 
.Iesi. Fermo e Moni riparo) ha 
votato a'I 'unanimità un or 
cime del c'orno in cui si di 
ce tra l 'altro: «< Preso a t to 
del lungo protrarsi della cri
si a ! vello regionale che as
t rava la situazione degli en-
t : Inceli, soprat tut to nel de
licato momento della a t tua 
zione della legge 382 e rela 
tivi decreti delegati, invi t i i 
gruppi consiliari della Regio
ne ed i partiti a farsi cari
co dell'estrema gravità della 
si: nazione e di concludere 
rapidamente l 'attuale fase di 
incertezza sulla base di una 
intasa che trovi il più largo 
condenso passibile » 

Una analoga presa di po
sizione è stata assunta dalla 
giunta comunale di Urbino. 
che rivolge un appello ai par 
titi perché « ritrovino rapi 
d?ment? at torno ad un prò 
eramma che consenta di af
frontare i gravi problemi del 
la serietà marchigiana. l'uni
tà necessaria per dare prr? 
sto un nuovo autorevole eo 
verno alla Regione Marche *. 

ANCONA — Altra riunione in 
torlocutoria ieri sera tra 1 
partiti della maggioranza ra
gionale: si è discusso per du.> 
ore circa: alle IH l'incontro 
era già finito. Brevità che può 
far sperare bene'.' Non seni 
bra. poiché il clima, al ter 
mine della riunione, non LIM 
dei più tranquilli. Ci sono 
problemi; l'accordo è diffi
cile. 

Intanto oggi pomeriggio il 
consiglio regionale — corno 
(aio a norma di statuto (un 
unico punto all'ordine del gioì-
i'o: * dimissioni della giun
ta ») — discuterà della coni 
plessi» situazione politica. I 
gruppi hanno per la prima 
\olta. dall 'apertura della cri 
M. la possibilità di un con 
lionli) pubblico sulle solu/io 
ni da dare al governo regio 
naie. Il fatto ci pare oltremo 
do importante-

La lunga trattativa che. per 
la rilevanza dei problemi |x> 
litici clic pone, non può esse 
re clic laboriosa e difficile, è 
comunque ad un punto iute 
lessarne. K' \ e ro che alle 
spalle i partiti si lasciano me 
si di contrasti (culminati — 
ognuno lo ricorderà — pri 
ma con la rottura delle tratta 
live e poi con l'apertura uffi
ciale della crisi); è vero che 
in una vacanza di governo 
troppo lunga può persino ac
cadere che la preoccupazione 
per le sorti della regione la
scia spazio sempre più all'in 
differenza, e questo sarebbe 
il rischio più grave. 

Tuttavia non si può liqui
dare con qualche battuta più 
o meno felice il complicato 
confronto tra i parliti: la sto
ria recente dell'intesa, i! pae
saggio « obbligato » (anche se 
non proprio tutti lo hanno giù 
dicalo tale) della crisi pesa 
no pai di (pianto si vorrebbe, 
determinano quella incertez
za clic ormai fa sentire i suoi 
contraccolpi nell'attività della 
regione. 

Sicilie le parole più ricor
renti. venate di qualche auto 
lesionisiiio. sono >, piccolo ca
botaggio •-. >• normale animi 
lustrazione .-. e. via cosi, di ri
basso. Ora non saremmo noi 
a lavorare per un'opera un 
possibile, cioè convincere la 
gente che mai come in questo 
periodo la regione è andata 
più forte. .Ma non fanno bene 
nemmeno i piagnistei istilli 
zionalizzati. perché tra l'ai 
tro creano confusione. 

Invece c'è bisogno di chia
rezza. e scrutando bene — 
oltre il vezzo del gioco delle 
parti, oltre le croniche cau
tele democristiane che seni 
brano condannare questo par 
tito alla immobilità perma
nente — si vedono ipotesi d i 
stinte su cui i partiti stanno 
discutendo ioli impegno. 

Intanto queila del quadri 
partito non uguale a prima. 
ovveio un governo a quattro 
che si ap|Miggia sulla maggio 
ran/a a cinque, che dovrebbe 
avere una sua nuova fisiouo 
mia. nella direzione politica 
e nella capacità di governare. 

Poi il famoso tripartito 
PSDI PRI OC. 

.Ma l'ipotesi centrale, per cui 
lavorano socialisti e comuni 
sii. che convince pienamente 
republicani e socialdcmocra 
tici. è il governo di intesa. 
pienamente rappresentato dai 
cinque. lui sua strada è la 
stricata di resistenze demo 
cristiane (e chi non le ca 
pisce?). 

Ma saranno tali da impedi
re d ie comunque un governo 
di intes ) si realizzi alla re
gione Marche? 

1° maggio 
di lotta 
in tutte 
le piazze 
della regione 

PESARO — Le decine di 
manifestazioni, comizi e fé 
sto che hanno caratterizzato 
il primo maggio nel Pesare 
se coinvolgendo migliaia e 
migliaia di persone si (ire 
stano ad una inequivocabile 
interpretazione' la class'-
operaia ha raccolto l'appel
lo dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sinda 
cali per una risposta di ma.s 
sa contro il terrorismo e la 
eversione e per rivendicar'-
nuovi pass! avanti verso n 
r isanamento e il rinnova 
mento dello stato democra
tico. K i lavoratori, i citta
dini, 1 giovani hanno dato 
concretezza alla rispo.sta con 
una eccezionale partecipa 
zinne che i tentativi di di
sgregare e sovvertire le isti
tuzioni non sono riusciti ne 
a frenare ne a ridimensio 
naie . 

Lo svolgimento della festa 
dei lavoratori non ha trova 
to quest 'anno buone alleati
le condizioni meteorologiche. 
Tut ta la provincia sotto un 
cielo chiuso e grigio, ma 
neppure questo ha compro 
messo la riuscita del secondo 
grande appuntamento di 
massa che la gente si è 
data nel breve spazio di una 
set t imana. 

Un buon « termometro > 
dell 'andamento politico del 
primo maggio nel pesarese 
è per solito costituito dalla 

manile.stazione che il PCI 
di Pesaro organizza puntual
mente sul monte di Colbor-
dolo. Le cinque .sezioni co 
muniste del comune 1C0I-
bordolo. Bottega. Cappone, 
Montelabbn e Talacchioi 
possono andare orgogliose 
del lavoro svolto. La presen
za di migliaia di persone è 
un successo politico, organiz
zativo e lo è stato anche dal 
punto di vinta finanziario 
(elevata la .somma sottoscrit 
ta in cpie.sta occasione a fa
vore del Part i to) . 

A Cnlbordolo. dopo la pie 
seni azione del sindaco coni 
pagno Palmiro Ucchielli. ha 
parlato Renato Hastiane!h. 
presidente del consiglio re 
gionale. Un intervento, il 
suo. incentrato sull'assalto 
del terrorismo alle istituzio
ni democratiche del nostro 
Paese. « Il popolo itallitilo — 
ha detto t ra l'altro il com
pagno Hastianelli — non è 
disposto in qucìti qiorni ti 
giocarsi e a spendere quel
lo che ha saputo conqui
stare e costruire in decenni 
di lotta e sacrifìci. E anclie 
stavolta i lavoratori faran
no quadrato attorno alle isti-
titiioni per difenderle, cosi 
come proseguiranno la loro 
hattaglia per rinnovarle nel
la democrazia ».. 

Bastiunelli ha anche lat
to un accenno alla crisi re
gionale: « E' necessario met

tere du parte le pregiudizia
li ideologiche per dare un 
governo democratico e uni
tario aliti Regione, un go
verno che contribuisca, con 
te lotte dei lavoratori e dei 
c'>ntadnii, con l'impegno de
gli enti loculi, a fare uscire 
l'Italia da un periodo tor
mentoso e difficile ». 

Come dicevamo altre ma
nifestazioni si sono tenute 
in tut ta la provincia. Nel
l 'Urbinate due iniziative uni
t a n e : a Fermignano hanno 
parlato ad una gran folla 
rappresentanti del PCI (Lon-
den . del PSI (Bischi) e del 
PSDI iGostoli). a S. Ange
lo in Vado (iniziativa di 
PCI e PSI) è intervenuto il 
sen. Bruni. Il vice segreta
rio regionale del PCI. Mar
cello Stafanini. ha parlato 
a Cantiano. Numerose le ma
nifestazioni del sindacato. 

Nella zona di Novafeltria 
a Casteldelci (organizzata 
dalla Confederazione italia
na dei coltivatori, che ne ha 
promos.se al tre due: a Fon-
tecorniale nella zona di Fos-
sombrone e a Montecerigno 
ne in quella di Macerata 
Feltria) a Pietracuta e nel
la stessa Novafeltria. dove 
ha parlato il segretario pro
vinciale della CGIL. Massi
mo Falcioni. 

Altre manifestazioni del 
PCI a Talamello. e del sin
dacato nei maggiori centri 

Presentati agli elettori nel corso di una manifestazione 

Sei indipendenti nelle liste 
del PCI a Civitanova Marche 

Chiediamo di votare il partito che con più convinzione porta avanti una politica 
di unità nazionale — Gli interventi di Anderlini e di Massimo Todisco Grande 

Ì 

! ! 

CIVITANOVA MARCHE — 
« La nostra decisione di pre
sentarci nelle liste del PCI 
è motivata dalla scelta, or
mai consolidata nel tempo. 
dello stesso PCI. di dare spa
zio nelle proprie liste agli in
dipendenti di sinistra (Sena
to. Camera. Regioni. Conni 
ni», i quali una volta elet
ti possono svolgere nelle ri
spettive assemblee un impor
tante ruolo, sia sul piano pò 
litico che su quello sociale e 
culturale, esercitando il pio 
prio mandato nella più piena 
autonomia e indipendenza ». 

Con questa motivazione il 
senatore Luigi Anderlini as
sieme al consigliere regiona
le Massimo Todisco Gran 
de ha presentato, prima in 
piazza poi nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi a 
Civitanova Marche presso la 
Casa del Pojxilo, i candidati 
della Sinistra Indipendente 
presenti nelle liste del PCI 
nei comuni delle Marche in 
cui il 14 maggio si voterà 
con il sistema proporzionale. 

Sono quat t ro donne e due 
uomini: M. Paola Cicconi. 
Leonilde Maloni e Vincenzo 
Massetti, candidati a San Be
nedetto del Tronto; Ivana Sa
racco a Civitanova Marche: 
Vincenzo Pasquale, a Porto 
San Giorgio e Franca Fer 
rini a Novafeltria. 

« Noi non siamo un parti 
to. né vogliamo diventarlo - -
hu detto Anderlini —. siamo 
un movimento culturale che 
sente il bisogno di dare il suo 
contributo per lare uscire 
l'Italia dalla crisi acuta che 
v:ve. sviluppando la demo 
crazia. Chiediamo di votare. 
anche il 14 maggio, per le 
liste comuniste perché è og
gi il part i to che con più con 
vinzione porto avanti una po
litica di unità nazionale, di 
unificazione popolare in cui 
possono trovare spazio milio 
ni di lavoratori, di uomini e 
donne, di Giovani ». 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stat i numerosi 
: problemi affrontati (seno 
la. occupazione giovanile, uni 
tà sindacale, ecc.): una par 

titolare attenzione ha avuto 
la « vicenda Moro ». « Il ter
rorismo non comincia e certa
mente non finirà con la vi
cenda Moro — ha detto An
derlini . sarà presente a 
lungo nel nostro Paese e dob
biamo. dunque, prepararci a 
combatterlo aumentando la 
partecipazione popolare al go-
verno della nazione. 

La Sinistra Indipendente è 
contro ogni cedimento, non 
è certamente dentro al « par
tito della t rat ta t iva >*: le Ri
vanno combattute dallo Sta
to. non riconosciute ». Il con
sigliere regionale Todisco ha 
ricordato alcune priorità pio 
grammatiche decisive per lo 
.sviluppo della nostra Reg:o 
ne che vengono proposte agli 
elettori: rilancio dei settori 
produttivi un particolare la 
agricoltura e la pescai e il 
conseguente sviluppo indù 
stilale legato a tali settori: 
piena attuazione del decen
tramento amministrativo o 
tutti i livelli: la difesa del
l 'ambiente di lavoro e di 
quello naturale, il recupero 
dei centri storici e del pa
trimonio culturale. Questo. 
nel quadro dei programmi or
ganici presentati dal PCI che 
i candidati della Sinistra In
dipendente hanno discusso e 
condividono. 

Rispe'to alla priorità poli
tica che il PCI ha chiara
mente avanzato a Civitanova 
Marche («a l di là di o»ni 
risultato elettorale è neces
sario costituire una maggio 
ranza e una giunta connina 
le con tutt i i partiti dell'ar
co costituzionale »), Todisco. 
rispondendo ad una nostra 
domanda, ha detto: « Non si 
può non condividere questa 
proposta. 

La erisi del Paese è cosi 
forte che non si può riman
dare la formazione di ginn 
te unitarie sia nei comuni 
che negli altri centri di go
verno istituzionale. Anche al
la Regione Marche, la crisi 
aiierta deve essere rapida
mente chiusa con un gover
no di emergenza. 

Intervista al prof. Cecchini 

Con i criminali lo 
Stato non può 

cedere in fermezza 

i-

Sono accusati d i tre rapine in banca 

Oggi ultima udienza al processo 
contro gli 11 rapinatori di Ascoli 

Il più noto degli undici imputati: Valerio Viccei è lati
tante — Viva attesa in città per l'esito della sentenza 

Scattata la cassa integrazione 

Da ieri alla Maraldi 
lavorano solamente 

una ventina di operai 
Il provvedimento interessa circa quattrocen
to dipendenti - Interrogazioni parlamentari 

ASCOLI PICENO — Quarta . 
e con ogni probabilità ulti
ma udienza quella di que 
sta mat t ina , alle ore 10.:i0. 
presso il Tribunale di Ascoli 
Piceno del processo contro 
gli undici giovani, quasi tut
ti ascolani, imputati, in va
rio modo, dalla rapina a ma 
no armata ai danni di tre 
banche, al porto e detenzio
ne illegale di armi e alla ri
cettazione. 

I reati per cui gli undici 
sono processati risalgono agli 
ultimi mesi del "77 e al gen 
naio di quest 'anno. Le for
ze dell'ordine hanno identifi
cato i presunti autori di tut
ti questi reati, nel giro di 
pochi giorni, subito dopo la 
terza rapina, quella ai danni 
dell'agenzia della Cassa di 
Risparmio di RoccafUnione. 

Nel loro lavoro, perlomeno 
da quello che si è potuto ca 
pire dalle prime tre udienze. 
sono state agevolate probabil
mente da qualche soffiata e 
dal fatto che i primi arresta 
ti. una volta presi, hanno 
rivelato tut t i i particolari. 
fornendo anche i nomi man 

l canti, della stessa rapina di 

Roccafluvione e delle due 
precedenti, quelle di Centobu 
chi e di Villalcmp». 

Il più « noto » degli undici 
imputati . Valerio Viccei. sul 
le spalle del quale sarebbe 
pesata l'organizzazione delle 
prime due rapine, è lat i tan 
te. Il suo avvocato è s tato. 
del folto collegio di difesa, il 
più impegnato, nel tentativo 
di dimostrare l 'estraneità del 
suo difeso dai reati imputa 
tigli. 

Viccei nei due pomeriggi 
durante i quali sono s ta te 
fat te le tap ine di Centobuchi 
e Villalempa (ail'incirca tut 
te e due verso le 17.15) sa 
rebbe rimasto a casa. I te
stimoni a discarico chiama
ti a confermare questa tesi 
della difesa i il commissario 
Navarra. la madre stessa di 
Viccei e un.» commessa elei 
nocozio della madre) non è 
però che abbiano contribuito 
molto a dimostrare la sua 
giustezza. 

I.a madre di Viccei. in un 
drammatico confronto in au
la con il commissario Na
v a r r o sull'orario della pre
senza del giovane a casa, ha 

ammesso che probabilmente 
il suo orologio andava male 
e che quindi si era sbaglia
ta nell'indieare l'ora. 

La sentenza che il Tribu
nale di Ascoli Piceno (presi
dente Gorga, giudici Abate e 
Di Pietro) emetterà dopo le 
arr inghe del PM Mandrelli e 
degli avvocati difensori è 
particolarmente attesa (si 
gnificativa in questo senso è 
s ta ta la costante presenza di 
un folto pubblico al dibatti 
mento) , per il clamore che 
questi reati hanno suscitato 
in cit tà, commessi, con qua
si irrisoria facilità da giova
ni - (alcuni dei quali noto
r iamente appartenenti - alla 
estrema destra ascolana), che 
poi neppure riuscivano a te
nere nascosti agli amici (al
cuni testimoni chiamati a de
porre hanno dato questa net 
ta sensazione), da giovani 
che si ritrovavano al bar e 
li. seduta stante, sceglieva
no la banca da rapinare il 
giorno dopo, quasi si trat
tasse di decidere sulla tra
dizionale e abituale scampa
gnata a San Marco delle fa
miglie ascolane. 

ANCONA -— Da ieri mat t ina 
soltanto una ventina di epe 
rai sui complessivi quat t ro 
cento continuano a lavorare 
all ' interno del tubificio Ma
raldi di Ancona. Tutt i g'.i al
tri. secondo quanto comuni
cato al consiglio di fabbrica 
da una raccomandata della 
dirczióne, debbono conside 
rarsi in cassa integrazione 
guadagni, fino alla convoca
zione da par te della direzione 
stessa. 

Nonastante la lunga e dura 
lotta delle maestranze dei va
ri • stabilimenti del gruppo 
Maraldi e l ' interessamento 
dei par lamentar i e delle forze 
politiche e , democratiche, 
dunque, la •>' vertenza non 
sembra ancora avere trovato 
uno sbocco definitivo, anzi la 
situazione è precipitata 

Per tanto alcuni parlamen
tari (il compagno Paolo 
Guerrini . pr ime firmatario. 
Olivi. Flamini. Giovanni Basi. 
Migliorini), hanno presentato 
un'interrogazione urgente (a 
risposta orale» al presidente 
del Consiglio Andreotti. per 
sapere «se il governo non ri
tenga di informare il Parla

mento. in ordine alla situa
zione del Gruppo Maraldi ». 

Gli interroganti hanno ri
chiesto inoltre <: se la linea 
concordata tra le parti e con 
il governo presso il ministero 
dei Bilancio e della Pro 
grammazione economica, il 28 
luglio dello scorso anno, ri
badita dall 'ordine del giorno 
della Camera (9 1985 1. primo 
firmatario l'onorevole Alici), 
sia ancora r i tenuta valida dal 
governo al fine di avviare à 
soluzione la grave crisi del 
gruppo Maraldi». 

L'ordine del giorno a cui si 
sono riferiti gli interroganti 
(presentato dagli onorevoli A-
lici. Barca. Cappelli. Castel-
lucci. Gambolato. Marabini. 
Emilio Rubbi). impegnava il 
governo ad adottare !e misu
re necessarie « perchè sia in 
teramente e al più presto o-
norato l'impegno assunto il 
28 luglio 1977 per consentire 
al gruppo Maraldi di acqui 
s ta re le materie prime nece.s 
sarie ad evadere le commesse 
ricevute nel settore mecca 
no siderurgico, pagare i salar; 
e per dare attuazione al pia
no di r isanamento». 

Affollata assemblea in fabbrica 

I lavoratori della 
« Gabrielli » contro 

violenza e terrorismo 
TOI.KNTINO — Sul tema del terrorismo e della difesa delle 
istituzirni dem.pratiche, si è svolta una importante assoni 
bica di fabbrica alla X. Gabrielli. Erano presentì tutte Io 
forzo prliticlic democratiche. un rappresentante del comitato 
antifascista e del consiglio unitario di zona. Por il PCI ò 
intervenuto il compagno Bravetti segretario provinciale, per la 
Di' Alandoli, jier il PSI Paglialunga. per il PRI Serrano e per 
il PSDI Rigagli. 

Si è detto intanto come sia necessaria una mobilitazione 
od una vigilanza di m.is>a per recuperare i v alori più -air!: 
della democrazia. li rapimento rioH'r.n Moro o la strage 
della >ua scorta — si è detto — si in-or. 'sono in una *trato 
già che da tempo (come ha precisato il compagno Rravetti> 
dalla strage di piazza Keniana e \ ìa \ ia lango questi ultimi 
r.nri ha scoperto sempre più « iiiaramcntc il proprio civettivi: 
l 'attacco alle istituzioni donuvratulio. la rottura dei precessi 
vnitari tra le diverse forze politiche. 

Ha detto il rappresentante -coi.il sta: « Questi processi. 
costruiti casi faticosamente o ncn senza contraddizioni, prò 
prio quel 1C mar /o a \ e \ ano trovato una on.icrotizzazi ino pos; 
tiva: si andava quel giorno all'approvazione del nuovo g<> 
verno e d^l nuc\o accordo pro-grammatici, olio \ode \a per 
la prima \elta di p> t rentanni la compar:cc paziono del par 
filo comunista ». 

K" intervenuto poi un giovane operaio: « Sconfiggere il 
terrori-ino significa battersi perché le conquisto della,rosi 
«tcn/.a, lo ccpqui-te ottenute in quosV trrnt 'anm di lotte 
df m ' i r a i iene dei lavcratrn non si "no annullate >. 

Si è parlato anche delle neresMtà di mantenere una po«i-
rK>ne di fermezza nei confronti doiji infami ricatti post, 
dallo Bit. 

Massiccia presenza di espositori stranieri alla 38a edizione 

Da tutto il mondo alla «Fiera della Pesca 
La manifestazione fierìstica sarà inaugurata il 13 maggio e si concili- j 
dcrà il 21 — il settore dei motori a propulsione e della nautica da diporto i 

ANCONA — Con: oset tant* 
aziende italiane e straniere 
suddivise in cinque grandi 
settori cspositivi. sa ranno 
presentì alia 38.ma Fiera In
temazionale della pescA prò 
fess-rnale e sport nautici 
che :•; terrà ad Ancona da". 
13 al 21 maggio prossimo. 
e che ospiterà anche nume
rosi incontri e tavo'.e roton 
do sui problemi dei mondo 
peschereccio. 

Uno de: settori più s.ani 
f.eaiiv: è quello dei motori 
d: propu'.*-.on? ohe vedrà 
quest anno Yallinrnnien'o e» > 
l'industria i ta l iani , a diffe 
ronza d; r»!tre o.i.zioni eh" 
.*: caratterizzavano per una 
mas- iena presenza dei prò 
dai tori stranieri . Un secondo 
.settore, queiio delle attrezza
ture d: coperta, ie cu: azien
de produttrici di verrice'.:;. 
timoner.o. a r?am. f^cc. sono 
concentrate per buena par te 
in Adriatico. Alla Fiera di 
quest 'anno saranno presenti 
non solo !e dit te che opera
no in Adriatico, in partico
lare nelle Marche, ma an 
che quello della Liguria e 
della Toscana. 

Interessante la presenza 
del settore dell'elettronica. 
Radar, ecoscandagli, girobus-

solo. goniometri e tut t i gì. 
al tr i s t rumenti per la navi
gazione e la ricerca de; ban
chi di pesce, saranno presen
tat i alla rassegna d-.iìle dit
te produttrici italiane e da 
quelle giapponesi, norvegesi 
e tedesche. Aneli" p.-r qu i . : 
to riguarda le attrezzature 
per la cat tura , per la lavo 
razione, per hi surgclazictie 

e per " la concerva zione del 
pe.-ce. un settore, ospitato 
in un unico padiglione, per
metterà di constatare i prò 
cross; ohe la moderna tecno
logia ha compiuto in questo 
campo negli ultimissim. 
tempi. 

Sa ranno presenti le produ-
z.oiii di a~ ciitie icae.-cno e 
.spagnole mentre per quanto 

riguarda l 'Italia, sarà inte
ressante l'esposizione del 
grande plastico dello stabi
limento che la Ancopesca sta 
costruendo nella zena indu
striale det porto di Anco
na. destinato, appunto, alla 
lavorazione del pesce con p e 
ncolare riguardo al pesce a/. 
zurro ed alle spec.e massive 
in cenere. 

I cantieri, quelli .spocaliz-
zati nella costruzione d: lavi 
da pesca, sa ranno anche quo 
s t a n n o presenti alla ^.-r-i 
di Ancona con modelli, gra
fici. diapositive. 

In questo settore s.arà r a 
sente anche la Polonia con 
una esposizione curata dal 
Centromor. l'ente di sialo 
che in quei Paese cura la 
partecipazione di aziende a -
le manifestazioni fieristiche 
all 'estero. Il settore como'en-
derà inoltre una novità eh? 
ncn mancherà di interessare 
non solo il grande pu^bl.co 
in generale ma. più : n par
ticolare. g'.i esperti e eli «;u-
dio.si: sarà presentato un pe
schereccio totalmente leal.'v 
zato in vetroresina e che non 
è mai s ta to ancora impiegato 
in Italia-

Quello che potremmo chia
m a . ? il sosto s.'iiore orna 
Fiera specializzata ancone 
tana , è rappresentato dalla 
naut ica di diporto, con bar
che di vario tipo e dimon-
sioni. con motori ed accesso
ri di bordo. E' anche quf..to 
un settore importante, oil 
ma di tu t to perché la n u 
tica ad Anccna ha ormai '.«.a 
consolidata tradizione, in se
condo luogo perche l 'Air; v 
tico, anche nel mese d. ir..1 •-.' 
c o dà sempre luoco ad un 
irci calo sufficientemente vi
vace. 

L'KBINO — Difesa dello Sta 
to. terrorismo, ÌU gione .Mar
che: sono gli argomenti della 
conversa/ione c</n il prof. 
Knzo Cecchini, ordinario di 
letteratura latina medioevalo 
all'università di l 'ibino. K 
sporto di filologia testuale 
applicata a testi latini me-
dioe\ali e umanistici, il prof. 
Cecchini svolge anche una in
tensa attività politica. 

K' infatti consigliere conni 
j naie a Cibino per il PHI e 

assessore alla Pubblica Istru
zione nella giunta unitaria 
della Comunità Mentana alto 
e medio Metauro. 

// 16 marzo parlando nella 
iniiiiiji'slazioiw unitaria lei ri
levava che era giusto che il 
Paese reagisse compatto al
l'eccitilo ili viti Fani, attacco 
diretto allo Stato, alle istitu
zioni. ai cittadini tutti Creile 
che la fermezza-, dello Stato, 
ilei cittadini e ilei partiti 
debba ancor oggi non venir 
meno' 

Allora si trattava di valuta
re l'opportunità e il senso di 
una mobilitazione del paese 
di fronte ad un evento sotto 
molti asjK'tti analogo ad altri 
che lo avevano preceduto, al 
quale però si doveva ricono
scere un rilievo di ecceziona
le .gravità sotto i! profilo pò 
litico e istituzionale. Oggi 
siamo di fronte al problema 
di salvare la vita (li un uo
mo. 

Non credo tuttavia che si 
debba cedere in fermezza. 
ini|Mista invece proprio dalla 
impossibilità che lo Stato 
tratti con dei criminali, che 
si sono posti scientemente al 
di fuori di ogni regola della 
convivenza civile. Cedere a 
desso, accettando per esem
pio uno « scambio di prigio
nieri *. vorrebbe dire inoltre 
incoraggiare IH prosecuzitnie 
di delitti analoghi, mostrare 
che Io Stato è di.sjxisto a 
t ra t tare ancora, che un nuovo 
rapimento di un uomo j'oliti-
co |M>trebbe portare alla libe
razione di altri criminali e 
garantire alle br altri succes
si. 

C'è anche un altro aspetto 
che bisogna tener presente: 
la stessa solidarietà, nei 
confronti dello Stato, del'e 
forze dell'ordine potrebbe es
sere messa in crisi, qualora 
si mostrasse che per un uo
mo politico importante si è 
disposti ad andare ad un 
mercato pur di salvarlo, da-
po aver chiesto il sacrificio 
della vita agli uomini della 
scorta. 

Andremo incontro ad un 
indebolimento della credibili
tà delle istituzioni, della fi
ducia. di quel tanto di fidu
cia che ancora i cittadini 
conservano verso lo Stato. 

Fermezza e difesa, allora, 
(/• questo Stato. 

Certamente. Non credo sia 
accettabile una aggressione 
esterna in uno stato (he . 
mostrando in concreto defi
cienze. carenze, difetti, si 
presenta però capace di evo
luzione. perché fondato su 
principi che tendono a garan
t i re il cittadino dagli stessi 
soprusi che gli organi dello 
Stato possano eventualmente 
e ompiere. 

Ritengo che meriti di esse
re difeso, naturalmente per
ché p<is>a essere migliorato. 
perdio pos^a incarnare 
sempre più efficacemente 
qii( : sacrosanti principi che 
la Costituzione ha posto in 
maniera ben chiara. 

D'altra parte non si può 
chiudere gli occhi di fronte 
all'evidenza: 1 pregressi 4on 
seguiti dal nostro paese dopo 
la Liberazione, grazie alla 
Costituzione, all'esistenza dì 
strutture pubbliche che orano 
in un certo senso destinate. 
proprio por 1 dettami costi
tuzionali. a una evoluzione. 

Il cammino è stato diffici 
le. corto è stato lente;. La 

democraticità dei r;i|)|Hiiti 
concreti, che si sono deter
minati via via all'interno del 
lo Stato e della comunità, mi 
sembra che sia venuta som 
prò cTO«,cen.Ìo. 

Questo Stato i ihi difettoso. 
così criticabili', è capace di 
evolvere: i lavoratori possono 
acquistare un peso maggiore 
all'intorno dello Stato: la 
condizione del cittadino può 
essere ulteriormente garanti
ta: il progresso può essere 
condotto a mete più avanza 
te. rimanendo nell'ambito 
delle leggi costituzionali. 

Si riferisce anche alla co 
struttiva, oggi, dei rapporti 
tra i partiti'.' 

Tutto sommato, sì. Non 
trascurerei le ragioni, da 
ravvisarsi nella profonda cri
si economica e sociale che ha 
investito il Paese, che hanno 
portato agli attuali rapinit i . 
L'ipotesi del prolungarsi di 
una situazione chi vedesse il 
PCI all'</pposi/ior.e avrebbe 
|n>lut<> non avere niente di 
scandaloso se la situazione 
del paese fosse stata meno 
drammatica. 

Non sarebbe .stato forse il
legittimo chiedere un appro
fondimento ulteriore del di
battito. anche se. per quanto 
riguarda il mio partito, timo
ri e perplessità sono stati 
superati dal .liscorso di Ber
linguer a .Mosca. Quello ohe 
ha accelerato i tempi è stata 
la situazione gravissima, che 
richiedeva questo sforzo. In 
pros|K'ttiva. superata la crisi. 
tutto può essere rivisto o ri 
discusso. 

Fondamentale è che oggi ci 
si ronda c««ito che questo 
momento è analogo a quel!') 
della lotta antifascista. Allora 
ci si è trovati tutti insieme 
perché bisogna sconfiggerò 
un nemico connine, senza 
precludersi la possibilità, li 
nita la lotta, di aprire un 
discorso diverso. 

Oggi è necessario condurre 
una battaglia insieme per 
salvare i principi fondameli 
tali che garantiscano la pos 
sibilità di sopravvivenza e di 
evoluzione del sistema politi 
co democratico. 

Venendo alta crisi della 

licgume Marche, quali snii" 
le sue opinioni? 

A mio parere sarebbe stata 
necessaria una maggiore cau 
tela prima di aprire la crisi. 
Ci >i sarebbe dovuti garanti 
re uno sbocco rapido tul 
pian»; progammatico saggiare 
prima la possibilità di una 
intesa precisa >u \m prò 
«ramina, aprire cioè la cris. 
a ragion veduta. Ora .siamo 
in alto mare. 
' Questa pausa (xttrà servire 
forse ad approfondire la di 
scus-ionc. ma è una pausa 
inopportuna, carie in un mo 
mento per nulla favorevole. 
Se non è necessario ripetere. 
imporro a tutti i livelli \<; 
schieramento pol.tito na/io 
naie, non o neanche sensato 
pretendere di mantenere del 
le preclusioni, se non «lilla 
base dei programmi concreti. 

La discriminante, trnto più 
nei Comuni, nelle Hceinni. 
dovrebbe essere quella del 
programma. Una volta rag 
giunto l'accordo su di esso 
non vedo porche dovrebbero 
mantcnor-i «eiie chiusure. E' 
logico però che l'unita ir»:i 
devo essere fittizia, ma deve 
tradurre .n realiz/azoni 
concreto e tempestive l'ac
cordo stesso. 

Detto que-to giudico ir.di-
spensabile che la cri-i «•'?. -t-
s.)Ita m breve temivi, appun
ta porcile i problemi «ono 
numerosissimi. K* una istanza 
che salo dazli Knti locali mi
nori. dai Comuni e dalle 
Comunità montano, impegnati 
in uno sforzo che necessita 
dell'inserimento in un dise
gno più ampio che dove ve 
nire appunto dalla Regione. 

Maria Lenti 
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